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L’ATENEO Deflorian: «Laurea inMedicina, la lettera di Fugatti
non ci ha spiazzati. Per il 2020 i costi saranno bassi
e conferma l’impegno a usare risorse aggiuntive»

TRENTO Quota 500 è già stata
raggiunta. Ma «l’obiettivo ora
è raddoppiare il numero di
tamponi», commenta il pro-
rettore vicario Flavio Deflo-
rian. Gli occhi sono rivolti al
futuro: «Puntiamo ad essere
autonomi anche per i Dpi, gel
sanificante, nella fase 2 quan-
do l’ateneo ricomincerà l’atti-
vità avrà bisogno di quantità
immense, e nelle prove sulle
mascherine». L’università di
Trento si sta preparando al
post emergenza, ma con qual-
che timore. In una lettera ai
docenti ieri il rettore Paolo
Collini ha espresso preoccupa-
zione per un possibile calo di
immatricolazioni a settembre.
Prorettore, il Cibio sta of-

frendo un supporto fonda-
mentale per i tamponi. Inme-
dia ne esamina 500 al giorno,
ma, la richiesta è più alta. Si
può immaginare di aumenta-
re il numero?
«Fino ad ora la parte più

consistente veniva effettuata
manualmente perché non
avevamo la strumentazione
per l’analisi automatizzata.
Adesso l’abbiamo comprata,

stiamo facendo i primi test
per verificare il funzionamen-
to e poi si opererà. L’obiettivo
d e l C i b i o è a r r i v a r e a
1.000-1.200 tamponi al gior-
no. Si può immaginare quindi
di raddoppiare. Ma uno dei
colli di bottiglia per aumenta-
re il numero di tamponi non è
l’esame, ma il prelievo».
In che senso?
«Il prelievo deve essere fat-

to dai professionisti e ora so-
no saturi. Bisognerà capire
come si organizzerà l’azienda
sanitaria».
Un altro grande tema sono

i reagenti, è possibile che Ci-
bio inizi a produrli?
«È un’altra cosa che stiamo

cercando di fare, siamo con-
vinti di riuscirci, ma è difficile
determinare ora la tempistica.
A livello generale puntiamo a
essere autonomi anche nella
produzione di gel sanificante e
nella qualificazione delle ma-
scherine (in verità questo ri-
sultato è già stato raggiunto)
per offrire un servizio all’ester-
no e garantire alla comunità
accademica mascherine verifi-

cate da noi per qualità».
Parliamo di risorse, il pre-

sidente Maurizio Fugatti ha
inviato una lettera nella qua-
le, considerate le nuove prio-
rità della finanza pubblica,
chiede di avviare il primo tri-
ennio del corso di studi in
Medicina chirurgica con fon-
di prevalentemente dell’ate-
neo. È sostenibile per l’uni-
versità? Si stimava un costo
annuo di 5milioni di euro.
«Il progetto costerà 5-6 mi-

lioni di euro all’anno quando
viaggerà in condizione di re-
gime e la maggior parte dei
costi è costituita dall’assun-
zione di venti docenti.Ma non
accadrà subito. Per il bilancio
2020 i costi saranno quasi
nulli a eccezione di quelli in-
frastrutturali, legati alla sede
e a questioni organizzative.
Fin dall’inizio è stato concor-
dato con la Provincia un cofi-
nanziamento dell’ateneo, ab-
biamo già docenti di biologia,
fisica e matematica che sono
la base dell’insegnamento di
Medicina nei primi anni. Da
sempre si è detto che il contri-

buito dell’ateneo era stimabi-
le nel 20-25% dei costi com-
plessivi. Come detto maggio-
re è relativo ai docenti di me-
dicina, ma serviranno dal
terzo anno».
Restano i costi relativi alla

sede.
«Di questo ne discuteremo,

comprendiamo le difficoltà e
siamo disponibili a parlarne,
se dovessimo concorrere con
le spese lo faremmo eventual-
mente con le riserve, senza

toccare i finanziamenti di altri
Dipartimenti. Nella lettera,
però, Fugatti conferma due
cose essenziali: la Provincia
mantiene, a regime, l’impe-
gno a finanziare completa-
mente con risorse aggiuntive
il costo di Medicina secondo
le stime fatte e la seconda ri-
guarda i finanziamenti ag-
giuntivi che si consolidano
nell’atto di indirizzo della Pro-
vincia all’ateneo. In passato
non era così chiaro. Di fatto
conferma il finanziamento
aggiuntivo e stabile. La lettera
non ci ha spiazzatomolto, an-
zi è un grosso passo avanti,
poi l’impegno formalizzato
nella delibera di giunta»,
In passato si è parlato di av-

viare anche dei corsi di spe-
cializzazione. È possibile che
uno di questi, considerata
l’emergenza Covid-19, sia in
virologia?
«Ne abbiamo parlato in fa-

se preliminare, ma la norma-
tiva non è chiarissima. Non si
sa se sarà possibile farlo pri-
ma del completamento del
primo ciclo completo si studi.

Vedremo,ma fino ad ora non
si era parlato di corsi in epide-
miologia, dipende anche se le
strutture sanitarie sono accre-
ditate a livello nazionale».
Potrebbe essere un’occa-

sione, secondo gli esperti
questa pandemia non sarà
l’ultima.
«Ne sono convinto. Abbia-

mo avuto la Sars e la Mers, ci è
andata bene. Adesso c’è il Co-
vid-19 non così pesante come
Mers, ma più contagioso. Sa-
rebbe un errore archiviare, io
sarei dell’idea di approfondire
tema».
Per quanto riguarda invece

la didattica, si continuerà co-
sì fino a gennaio? Quali sono
le prospettive?
«Noi non sappiamo come

sarà la situazione ma è alta-
mente probabile che a set-
tembre non saremo fuori dal-
l’emergenza. Puntiamo a una
didattica mista, si può imma-
gine di offrire comunque un
servizio di qualità agli studen-
ti che per motivi di mobilità
anche economici non posso-
no venire a Trento e garantire
lezioni in presenza agli altri,

in sicurezza, magari a piccoli
gruppi. Ci dobbiamo prepara-
re a tutti gli scenari possibili.
Anche per i laboratori stiamo
pensando a soluzioni. Per
quelli del primo anno potreb-
be essere spiazzante, il nostro
ateneo si basamolto sui servi-
zi e la mobilità internazionale
che potrebbe essere penaliz-
zata. Ma gli studenti vanno
rassicurati, anche nel peggio-
re scenario possibile solo il
primo anno sarà eccezionale,
poi si tornerà alla normalità».
Molte famiglie quest’anno

potrebbero essere in difficol-
tà a pagare le rette.
«Come ateneo stiamo pen-

sando anche a questo. Le tas-
se vengono pagate in base al-
l’Isee dell’anno precedente
quando non c’era il Covid,
quindi stiamo ragionando su
un’autocertificazione, che poi
sarà verificata, o a pagamenti
dilazionati. Dobbiamo andare
incontro alle famiglie, ci stia-
mo ragionando, poi speriamo
in un intervento anche a livel-
lo nazionale».
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«Gelereagenti,saremoautonomi»

di Dafne Roat

E l’Ordine dei medici: tamponi per tutti

Da lunedìmascherine obbligatorie. In arrivo l’ordinanza
U na cosa è certa. La Fase 2 non è

sinonimo di allentamento delle norme
di sicurezza e di prevenzione. Per

questo da lunedì 4 maggio parte l’obbligo
delle mascherine per tutti anche all’aperto,
bambini e runner inclusi. Lo ha detto
chiaramente il presidente della giunta
provinciale Maurizio Fugatti ieri durante il
consueto report sull’emergenza coronavirus,
aggiungendo: «In questo weekend chiedo
responsabilità ai cittadini che escono di casa,
nel rapportarsi con gli altri, rispettando le
distanze e utilizzando le mascherine». Gli altri
temi affrontati in conferenza sono stati
l’organizzazione dei tamponi sul territorio
attraverso i drive-trull in 11 comuni e,
ovviamente, l’andamento dei nuovi contagi:
44 quelli a ieri (43 con tampone e uno senza),

dei quali 10 nelle Rsa, 7 sonominorenni, con
una percentuale rispetto ai tamponi del 2,9%.
Due i decessi registrati ieri entrambi nelle Rsa
che fanno salire a quota 418 i decessi da Covid-
19 con 2.041 i guariti complessivi. Sono 158 i
ricoverati in ospedale, 21 in terapia intensiva.
La decisione dell’obbligo delle mascherine

per tutti, che sarà contenuto nell’ordinanza
che verrà elaborata e firmata tra oggi e
domenica da Fugatti, è stata dettata da «una
eccessiva leggerezza di chi ha girato dentro il
comune parlando per la strada senza l’utilizzo
delle mascherine», ha detto. Azione
incomprensibile soprattutto vista la seconda
fornitura in corso di mascherine ai cittadini
trentini da parte dei vigili del fuoco. E da
lunedì si capirà nel dettaglio anche l’utilizzo
per i bambini e per chi corre.

Per quanto riguarda i tamponi, in totale
sono stati 1508 quelli effettuati ieri, dato
maggiore fin dall’inizio dell’emergenza,
l’assessora alla salute Stefania Segnana ha
spiegato l’organizzazione messa in atto sul
territorio: oltre a quelli effettuati a domicilio
per i malati, quelli per chi deve avere la
certificazione e quelli a tutti gli operatori che
rientrano e poi ai vigili del fuoco, forze
dell’ordine, operatori sanitari, ci sono i drive-
trull : «Abbiamo predisposto queste sedi
territoriali con la possibilità di fare il tampone
che sarà effettato da un operatore sanitario
direttamente in auto, senza dovere scendere»,
ha spiegato Segnana. Le sedi dove ci sono i
drive-trull, solo su appuntamento preso
attraverso il sito dell’Azienda sanitaria, sono:
Trento, Rovereto, Pergine, Borgo, Tonadico,

Predazzo, San Jean Fassa, Mezzolombardo
Riva del Garda, Tione e Cles.
E sui tamponi interviene l’Ordine dei

medici. «I dati ufficiali forniti dalla Protezione
civile dimostrano la preoccupante situazione
in cui si trova la nostra Provincia» dice il
presidente Marco Ioppi «e di come in questa
fase la medicina del territorio, in un piano
medico di riorganizzazione, deve avere un
ruolo fondamentale per riconoscere,
identificare e gestire in prima istanza i nuovi
cluster di malattia, che si presenteranno». Per
questo, «chiede un programma di screening,
basato sull’estensione dell’uso dei tamponi a
partire dagli operatori sanitari e poi diffuso il
più possibile tra la popolazione».
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Ilprorettorevicario
delineagliobiettivi
«Cibiopuntaa1200
tamponialgiorno,
giàavviati i test
perlaprocedura
automatizzata»

❞

Mascherine
Lavoriamo
sulla
qualifica-
zione per
offrire
un servizio
e garantire
dispositivi
di qualità
almondo
accademico

❞Le lezioni
Pro-
seguiremo
con una
didattica
mista,ma
stiamo
pensando
anche
a riaprire
i laboratori
in sicurezza

❞I costi
Vogliamo
andare
incontro
alle famiglie
in difficoltà.
Stiamo
ragionando
sulle rette
e sulla
autocertifi-
cazione
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